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Se nessuno se ne sente responsabile, tutto il 
male che c’è nel mondo chi lo fa? 

 

IL CATALOGO DEGLI 

ARTICOLI 
PER DECIDERE QUALI LEGGE-

RE 
 

Nota informativa 1 
Gli Articoli, ed anche il presente Catalogo, 

possono essere letti gratuitamente inlinea, o sca-
ricati sempre gratuitamente, collegandosi al sito 
interrete https://www.tribumondo.it, ed andan-
do alla pagina Articoli. 

  

Nota informativa 2 
Il presente CATALOGO è soggetto ad aggiornamen-
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ti a seguito della pubblicazione di nuovi Articoli; 
conseguentemente, si consiglia di verificare la 
validità delle copie che eventualmente si possie-
dono, confrontandole con quella pubblicata alla 
pagina Articoli del sito in intestazione. 

 

Nota informativa 3 
Coloro che ancora non mi conoscono, in parti-

colare in qualità di scribacchino, troveranno 
quantomeno strano, quando non incapibili*, al-
cune cose come le parole asteriscate, le sigle nc 
o l’uso particolare di alcune parole; per trovare 
una risposta alle vostre curiosità consultate le 
pagine Glossario e Preamboli del sito in intesta-
zione. 

 

Nota informativa 4 
Purtroppo, aggiornare in tempo reale tutti i 

documenti eo pagine soggetti ad esserlo è molto 
impegnativo, per cui in qualche caso potreste 
non trovare le risposte che cercate; in quei casi, 
se lo vorrete, potete contattarmi attraverso la 
pagina Contatto del sito, o mediante il vostro 
servizio (account nc) di posta elettronica, e sarò 
ben lieto di rispondervi. 
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2300 I PERCHÉ DEGLI ARTICOLI 
 

I perché scrivo questi articoli, ma anche 
tutte le altre cose che scrivo. 

Tempo di lettura 7 minuti circa. 

 
2301 DA QUALE PULPITO VIENE LA 

PREDICA? 
 

Un testo uguale a questo è presente alla 
pagina Chi sono del sito, per cui chi l’ha let-
ta non ha motivo di leggere questo articolo. 

 

I discorsi non vanno giudicati in base a 
chi li scridice ma in base alla loro logicità 
ed assennatezza; i loro moventi, però, sono 
uno dei loro aspetti più importanti, ed a 
questo proposito, sapere chi li scridice e 
perché lo fa è molto utile, al fine si stabilire 
se e quanto credito attribuirgli. 

Tempo di lettura 11 minuti circa. 
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2302  SARÒ BREVE O SARÒ ESAU-
RIENTE? 

 

Moltissimi discorsi cominciano con la fra-
se “Sarò breve”, ma perché? La caratteristi-
ca peculiare dei discorsi quale deve essere? 
Di essere brevi o di essere esaurienti? 

Tempo di lettura ½ ora circa. 
 

2303  CAMBIARE IL MONDO 
 

È possibile cambiare il mondo? E se lo è, 
cosa si deve fare per cambiarlo? 

 

Prima di rispondere a queste domande bi-
sogna porsene un’alta, e cioè: Perché cam-
biare il mondo? 

Tempo di lettura ½ ora circa. 
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2304 I PERCHÉ DELLE MIE STRANEZ-
ZE 
Alcune delle cose che io faccio per aste-

nermi dal fare il male, e quindi per far 
cambiare il mondo in un modo diverso da 
come fa. 

Tempo di lettura 1 ora circa. 
 

2306  L’ITALIA È UNA REPUBBLICA 
FONDATA SUL LAVORO? 
Al suo primo e più importante articolo, la 

nostra Costituzione, proclama che “L’Italia 
è una Repubblica fondata sul lavoro. . .”; 
ma che cosa è il lavoro? 

 

La nostra Costituzione non lo spiega, ma 
il significato etimologico della parola lavoro 
è pena, sforzo, fatica, sofferenza, prova 
ne sia che in alcune glotte e dialetti esso è 
chiamato travaglio. 

 

A fronte di quanto sopra, il gioco d’azzar-
do è un lavoro? La speculazione patrimonica, 
alias finanza alias usura, è un lavoro? Prati-
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care un diporto (sport nc) è un lavoro? eso-
persuadere delle persone a fare delle cose 
che altrimenti non farebbero è un lavoro? 

 

Come spero risulti evidente, noi chia-
miamo lavoro qualunque attività che con-
sente di procurarsi un reddito, ma il fatto 
che i criminali chiamano la loro attività la-
voro dimostra che non tutte le attività che 
procurano un reddito sono lavoro. 

 

 

 Che l’Italia è una Repubblica fondata sul 
lavoro è quindi vero solo in parte, una parte 
che tende a diventare sempre più piccola, 
perché le persone disposte a fare un vero 
lavoro, ossia un’attività penosa, sforzosa, 
faticosa, sofferosa sono sempre di meno, 
perché tutti vogliono invece fare ‘ cose ’ su-
per gratificanti, super eclatanti e super re-
tribuite, come p.e. diventare dei divi, alias 
idoli, e la stragrande maggioranza di quelli 
che divi non lo diventano si consolano iden-
tificandosi con coloro che lo diventano, os-
sia idolatrandoli. 
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Una cosa che è invece ampissimamente 
vera è che l’Italia è una Repubblica fondata 
sulla legge di mercato . . o del più forte. 

Tempo di lettura 18 minuti circa. 
 

2307 RAGLIO D’ASINO NON GIUNGE 
IN PARADISO 

Lo sportello del chinotamo 
 

Al suo primo e più importante articolo, la 
nostra Costituzione, proclama che “. . . La 
sovranità appartiene al popolo. . .” 

 

La SOVRANITÀ è “potere supremo”, ed il 
potere è “Facoltà di fare, secondo la pro-
pria volontà.”; se c’è una cosa di cui noi 
gente ci lamentiamo è di ‘ non avere voce in 
capitolo ’, cioè di non essere ascoltati, di 
non poter far sentire la nostra voce; e dun-
que, come si fa a far arrivare la voce della 
gente all’orecchio di coloro che hanno il do-
vere istituzionale di ascoltarla? 

Tempo di lettura 11 minuti circa. 
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2308 LO SVILUPPO & BENESSERE, LA 
CRESCITA, L’INSOSTENIBILITÀ 
E LA DECRESCITA 
Secondo alcuni, se tutti gli umani abitanti 

della Terra volessero avere lo stesso tenore 
di vita degli australiani servirebbero 7 pia-
neti, quando invece ne abbiamo uno solo. 

 

Se coloro che lo affermano quanto sopra 
mentono, allora, in conformità alla Legge, 
dovrebbero essere posti nelle condizioni di 
non poterlo fare ed opportunamente san-
zionati per averlo fatto; siccome questo non 
accade, le eventualità sono due: O non 
mentono; o la Legge non viene applicata, ed 
io propendo per la prima eventualità, anche 
perché, che stiamo esagerando, è sotto gli 
occhi di tutti. 

 

Secondo la mia logica ed il mio buonsen-
so, delle persone che si rendono conto di 
esagerare, ma soprattutto che si rendono 
conto di non poterlo fare a tempo indeter-
minato; dovrebbero prima di tutto comin-
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ciare ad evitare gli sperperi, e poi comin-
ciare a domandarsi quali cose sono neces-
sarie e quali sono innecessarie, o super-
flue, al fine di eliminarle; quello che inve-
ce facciamo è di perseguire ed invocare ul-
teriore crescita; e questo atteggiamento a 
cosa può portare? 

Tempo di lettura 45 minuti circa. 
 

2310  ESSERE DI SINISTRA, ESSERE DI 
DESTRA  

 

In che cosa consiste l’essere di sinistra? 
Ed in che consiste l’essere di destra? Qual è 
la differenza tra l’essere di sinistra e 
l’essere di destra?  

Tempo di lettura 45 minuti circa. 
 

2311  LA RACCOLTA DIFFERENZIATA  
 

Come si fa rendere difficile una cosa che 
potrebbe essere invece facilissima da fare, 
quindi come si fa a rendere ancor più anti-
patica una cosa che si ha già poca voglia di 
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fare; e quindi come si fa ad accrescere le 
probabilità di non ottenere il risultato desi-
derato. 

Tempo di lettura 13 minuti circa. 
 

2315  IL NANISMO CULTURALE  
 

Che cos’è che spinge gli autori della pub-
blicisatana di un’emittente televisiva italia-
na, che si rivolge a degli ascoguardanti ita-
liani, ad adottare il motto (slogan nc): “Ra-
dio 105 . .” [scridetto in italiano] “. . . 
Proud to be different”, cioè “orgogliosX di 
essere differente? 

 

Il motivo della X è che a causa dei limiti 
dell’inglese, è impossibile capire se orgo-
gliosA è l’emittente, o ad essere orgogliosI, 
sono coloro che ne fanno parte; la parola 
different, inoltre, può significarte sia diffe-
rente sia diverso; in quale modo deve essere 
interpretata? 

 

Ed in un mondo nel quale tutti si stanno 
mettendo a scriparlare inglese, l’accodarsi 
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al gregge quanto è diversità è quanto, inve-
ce, l’esatto inverso, ossia l’essere dei peco-
roni conformisti? 

Tempo di lettura 10 minuti circa. 
 

2317  POVERA DEMOCRAZIA!  
 

La parola democrazia è di origine greca, 
e deriva dall’unione dei lemmi dê-
mos ‘popolo’ e kratéō ‘comando’; il suo 
significato, quindi, è comando del popolo. 

 

L’art. 75 della nostra Costituzione affer-
ma: “È indetto referendum popolare per 
deliberare l’abrogazione, totale o parziale, 
di una legge o di un atto avente valore di 
legge, quando lo richiedono cinquecentomi-
la elettori o cinque Consigli regionali. 

Non e` ammesso il referendum per le 
leggi tributarie e di bilancio, di amnistia 
e di indulto, di autorizzazione a ratifica-
re trattati internazionali. 

Hanno diritto di partecipare al referen-
dum tutti i cittadini chiamati ad eleggere 
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la Camera dei deputati.” 
 

Secondo voi lettori, qual è il motivo della 
non ammissione dei suddetti referendum? 

 

Come mi pare evidente, il motivo è che 
se fossero ammessi, un istante dopo le leggi 
tributarie, e non solo quelle, verrebbero 
abrogate; e dunque, consentire a degli irre-
sponsabili di tale fatta di autogovernarsi 
quanto è ragionevole e quanto, invece, paz-
zesco? 

Tempo di lettura 32 minuti circa. 
 

2319  LA PERSECUZIONE  
 

Prima dell’invenzione della vendita por-
taporta, le persone che avevano bisogno di 
qualcosa si recavano da chi presumevano in 
grado di proporre loro un soddisfacimento 
della loro necessità, o, al massimo, appro-
fittavano dei venditori ambulanti veramen-
te, cioè quelli che non stavano in un parti-
colare punto del mercato ma che percorre-
vano le strade dei paesi e delle città e che 
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annunciavano il loro arrivo con appositi av-
visi sonori. 

 

Ora siamo assillati da soggetti che conti-
nuano a domandarci se vogliamo questo o 
quello, ai quali, nella quasi totalità dei casi, 
o rispondiamo di no o non rispondiamo af-
fatto; e l’essere continuamente assillati è, o 
non è, una persecuzione? Q questa cosa 
quanto è ragionevole e quanto, invece, de-
menziale? 

Tempo di lettura 25 minuti circa. 
 

2323  LA SCEMOCRAZIA  
 

Come si evince dalla parola stessa, la 
scemocrazia è il “comando degli scemi”. 

 

In un qualunque aggrup-
pamento umano, se si fa una 
selezione in base 
all’intelligenza dei suoi com-
ponenti, il risultato non può 
che essere una sorta di rom-
bo (la figura geometrica qui accanto), con 
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al vertice superiore il più intelligente di tut-
ti; poi un numero viavia crescente di 
getti viavia meno intelligenti, fino a rag-
giungere il numero massimo nella cosiddetta 
fascia di normalità; e poi un numero viavia 
decrescente di soggetti viavia meno intelli-
genti; vino al vertice inferiore occupato, 
scridetto col dovuto rispetto, dal più scemo 
di tutti. 

 

A fronte di quanto sopra, fatto salvo che 
il soggetto che occupa il vertice superiore è 
il più intelligente di tutti, a quale dei livelli 
inferiori termina l’intelligenza e comincia la 
stupidità? 

 

A mio parere, la stupidità comincia al li-
vello in cui non ci si rende più conto di esse-
re la causa dei mali di cui ci si lamenta; e 
questo, a mio parere, nella nostra sedicente 
democrazia comincia già ai livelli più alti! 

Tempo di lettura 8,5 minuti circa. 
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2325  LA GUERRA RUSSO - UCRAINA 
 

Un proverbio afferma che “la ragione non 
sta mai tutta da una parte”; un altro pro-
verbio afferma che “il torto non sta mai da 
una parte sola”; conseguentemente, quanto 
più si vuole stare con chi ha ragione e con-
tro chi ha torto, tanto più si rende necessa-
rio fare ‘la contabilità dei torti e delle ra-
gioni”; ma a partire da quando? 

 

Quanto più si desidera essere equanimi, 
tanto più bisogna spingersi nel passato, fino 
all’origine della storia e della preistoria; ma 
questo, a quanto pare, è un fatto di cui mi 
rendo conto solo io, perché la fitta schiera 
di saggi e di sapienti che affollano i nostri 
programmi televisivi fanno partire la storia 
ognuno dall’epoca che gli fa comodo! 

Tempo di lettura 22 minuti circa. 
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2329  GIAVENO CITTÀ ATTRATTIVA 
 Ma gli ombrelli, le luci e le 

fontane chi le paga?  
 

Se vado al bar a prendere il caffè, la cosa 
che mi dovrebbe interessare maggiormente 
è che il locale rispetti le norme igieniche, al 
fine di non prendermi un malanno, o qual-
cosa di peggio; poi che il caffè sia buono; 
poi che il locale sia confortevole e che il 
servizio sia efficiente.  

 

Siccome le cose non si fanno da sé, qual-
cuno le deve fare; e siccome chi fa va retri-
buito, tutto costa; conseguentemente, se 
voglio le cose di cui alla frase precedente 
devo doverosamente pagare chi me le forni-
sce. 

 

Ad un certo punto, il titolare del locale A 
decide di fare qualcosa per attrarre clienti, 
ossia per sottrarli agli altri locali affini al 
suo; e siccome fare le cose costa, o i suoi 
prezzi aumentano, o i suoi compensi dimi-
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nuiscono! E se i suoi compensi diminuiscono 
la convenienza dove sta? 

Sta o nel pagare di meno i suoi fornitori, 
p.e. i suoi lavoratori subordinati, oppure 
nell’avere un aumento degli incassi che 
compensi i maggiori costi, e quindi nel lavo-
rare di più a parità di compenso; ma ancora 
una volta, questo quanto è conveniente ve-
ramente? 

 

In realtà, ad accorrere là dove c’è 
l’attrattiva siamo noi gente, che abbiamo 
una tale voglia di novità che accettiamo vo-
lentieri una spesa superiore pur di godere 
della novità, ed ancor più della comodità, 
ed ancor più del lusso! 

 

La conseguenza di quanto sopra è che i 
locali B e C, per non rimanere indietro, fan-
no come il locale A, per cui la conseguenza 
è che lo stesso caffè che prima costava 50 
centesimi di €, adesso costa 1 € e 20 cente-
simi, perché ad essere più costosa è la taz-
zina, il tavolino, la sedia, gli arredi del bar, 
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la divisa del personale, e tutto questo ha un 
solo nome: LUSSO! 

 

Qualcuno obietterà: Ed allora? Cosa c’è di 
male? 

 

Di male c’è che per avere più denaro, 
almeno in teoria, si deve lavorare di più; 
mentre il lavoro, invece, manca tanto più 
quanto maggiore è la richiesta! 

 

Il lavoro, inoltre, non può aumentare 
all’infinito, perché il nostro Pianeta, infini-
to, non è! 

Tempo di lettura 30 minuti circa. 
 

2331  LA FUGA IN AVANTI 
Generalmente, di fronte ad un pericolo, 

l’ultima cosa verso cui si dovrebbe correre è 
il pericolo medesimo. 

 

Se coloro che lo affermano non mentono, 
il pericolo più grave che ci minaccia sono i 
cambiamenti climatici, la cui causa è 
l’immissione dei gas inquinanti nell’atmos-
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fera; i gas inquinanti, però li produciamo sia 
nelle lavorazioni, sia nella produzione 
dell’energia in generale e del riscaldamento 
in particolare; e sia con i motori di tutti i 
mezzi di trasporto che adoperiamo sia per 
diporto e sia per lavoro. 

 

A fronte di quanto sopra, quello che ov-
viamente dobbiamo fare è ridurre le emis-
sioni; ed in attesa di trovare un modo di ri-
durle continuando a fare quello che faccia-
mo, o facendo anche di più, quello che 
dobbiamo fare è astenerci dal fare tutto 
quello che può essere evitato, cosa che 
comporta delle inevitabili rinunce; quello 
che facciamo, invece, è strapparci le vesti 
ogni volta che i consumi non crescono, ed 
adoperarci affinché crescano! E se non è 
suicida questo cosa lo è? 

Tempo di lettura 30 minuti circa. 
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2333  IL SALARIO MINIMO 
Il salario minimo dovrebbe consistere in 

una retribuzione non inferiore ad un tot. 
 

Immaginiamoci un qualunque altro ani-
male che vive libero in natura; a lui, il sala-
rio minimo chi glie lo garantisce? E noi uma-
ni siamo esenti da questo limite naturale? 

 

A mio parere, fintanto che il paradiso 
terreste di biblica memoria non viene ripri-
stinato, noi umani dovremmo essere nella 
stessa condizione degli altri viventi, do-
vremmo cioè procurarci da vivere col sudore 
della nostra fronte. 

 

In realtà, da quelle belve malvagie che 
siamo, abbiamo trovato già da molti millen-
ni il modo di rendere nostri schiavi sia degli 
altri animali e sia degli altrinoi, cioè degli 
altri umani; ora, ad alcuni di quegli umani, 
vogliamo garantire un salario minimo, ma 
per grantirglielo bisogna fornirglielo; e 
quanti di quelli che si dichiarano favorevoli 
sono consapevoli di doverlo fare e disposti a 
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mettersi la mano in tasca e contribuire? 
 

Ma soprattutto, fare le leggi non basta, 
perché se nessuno ne controlla il rispetto le 
leggi non vengono rispettate, prova ne sia 
che le leggi per garantire il salario minimo 
esistono già, per cui andrebbero solo rispet-
tate, ma coloro che le invocano, evidente-
mente, non lo sanno; e coloro che si oppon-
gono, forse, lo sanno anch’essi. 

Tempo di lettura 31 minuti circa. 
 

2335  LA TASSAZIONE DEGLI EXTRA-
PROFITTI 
Avete mai visto degli approfittatori, o 

peggio ancora degli extrapprofittatori, che 
si tassano da sé? 

 

Da quando il mondo è mondo, a coman-
dare sono sempre stati i forti, e la forza, se 
non la si possiede, la si compra col denaro, 
per cui la forza più forte di tutte è il denaro 
in quantità superiore a quella degli altri! 

 

Come insegnano millenni di storia di tutti 
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i popoli della Terra, con qualche piccola ec-
cezione, a detenere vero il potere sono 
sempre stati i ricchi i quali, molto scaltra-
mente, ben di rado si mettono in mostra, 
con tutte le controindicazioni che compor-
ta, per cui preferiscono di gran lunga mano-
vrare dei fantocci i quali, a loro volta, non 
sempre si rendono conto di esserlo. 

 

Il risultato è che la gente comune è sem-
pre stata soggiogata dai potenti, e prima 
dell’avvento del cosiddetto suffragio varia-
mente universale se ne rendeva ben conto, 
perché il fatto che non aveva voce in capi-
tolo era palese. 

 

Il cosiddetto suffragio universale a con-
sentito a de fantocci prezzolati eo a degli 
avventurieri in proprio di frapporsi tra il po-
polo e gli oppressori di prima, e siccome il 
potere continuano ad averlo i ricchi, gli e-
xtraprofitti non solo non li si tassa, ma li si 
favoriscono. 

Tempo di lettura 73 minuti circa. 
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 2343 LA SEPARAZIONE DELLE CAR-
RIERE 

 

Da sempre, il problema della gente co-
mune è di non essere in balia dei potenti e 
dei prepotenti, ed il solo modo di non esser-
lo è che qualcuno faccia delle leggi giuste e 
che qualcun altro ne curi la corretta appli-
cazione. 

 

Secondo voi gente comune, il fatto che 
un pubblico ministero possa poi diventare 
un giudice, oppure no, quanto può incidere 
sull’equità di un suo ipotetico giudizio nei 
vostri confronti? 

 

A mio parere l’incidenza è tanto più pari a 
zero, quanto meno siete importanti; conse-
guentemente, ancora una volta, il problema 
non riguarda noi gente comune ma le perso-
ne importanti, alias influenti, alias ricche! 

 

A noi gente, quello che serve, è una ma-
gistratura onesta ed operosa, ma su questo, 
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la separazione delle carriere non influisce 
minimamente. 

Tempo di lettura 26 minuti circa. 
 

2344  LA GUERRA ISRAELO - PALE-
STINESE 
Un proverbio afferma che “la ragione non 

sta mai tutta da una parte”; un altro pro-
verbio afferma che “il torto non sta mai da 
una parte sola”; conseguentemente, quanto 
più si vuole stare con chi ha ragione e con-
tro chi ha torto, tanto più si rende necessa-
rio fare ‘la contabilità dei torti e delle ra-
gioni”; ma a partire da quando? 

 

Quanto più si desidera essere equanimi, 
tanto più bisogna spingersi nel passato, fino 
all’origine della storia e della preistoria; ma 
questo, a quanto pare, è un fatto di cui mi 
rendo conto solo io, perché la fitta schiera 
di saggi e di sapienti che affollano i nostri 
programmi televisivi fanno partire la storia 
ognuno dall’epoca che gli fa comodo! 

Tempo di lettura 1 ora circa. 
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2346  PERCHÉ ODIO LA RICCHEZZA E 
DESTO I RICCHI 
Come dovrebbe essere risaputo, tutti noi vi-

venti al di sopra, sul e nel pianeta Terra 
traiamo il nostro sostentamento dal Pianeta eo 
da altri viventi i quali, a loro volta, si nutrono 
di aria, acqua ed altre sostanze minerali. 

 

A fronte di quanto sopra, una cosa che 
non può essere assolutamente confutata è 
che il Pianeta è come se fosse il megapento-
lone contenete i nostri pasti per cui, altret-
tanto inconfutabilmente, chi preleva dal 
pentolone una porzione più grande di quella 
che gli spetterebbe in base a quanti siamo, 
alle esigenze fisiologiche di ciascuno, si ap-
propria della quota spettante a qualcun al-
tro per cui, con lo stesso gesto, rende ricco 
se stesso e povero tutti coloro che si ritro-
vano a possedere di meno. 

 

A rendere i poveri i poveri, quindi, ossia a 
generare la povertà, sono i ricchi, e questo è 
il perche odio la ricchezza e detesto i ricchi! 

Tempo di lettura 55 minuti circa. 
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2347  CHE VERGOGNA! CHE SCHIFO! 
La vergognosa speculazione di donne e 

uomini partitici spregevoli sulla triste vi-
cenda di una bambina sfortunata e dei suoi 
genitori. 

Tempo di lettura 6,5 minuti circa. 
 

2348  LA DEMAGOGIA 
Demagogia è qualunque proposta partiti-

ca avente come scopo quello di accattivarsi 
il voto degli elettori promettendo in cambio 
dei benefìci che o non so; può permettere; 
per ottenere il risultato prefissato, però, gli 
elettori devono o essere dei disonesti, o es-
sere degli sprovveduti, o entrambe le cose; 
ed un sistema di governo basato su questo 
malcostume che prospettive ha?  

Tempo di lettura 37 minuti circa. 
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2350  L’IDOLATRIA 
Secondo le religioni bibliche l’idolatria era 

ed è il peccato più grave in assoluto, e consi-
ste nel sottrarre adorazione all’unico e vero 
Dio per rivolgerla verso idoli, alias oggetti. 

 

In passato, gli idoli venivano adorati o 
perché se ne temevano le ire ed i malefici, 
per cui si cercava di ingraziarseli al fine di 
evitarli; oppure perché si attribuivano ad 
essi poteri benefici, per cui se ne invocava 
il dispensamento. 

 

Quanto sopra avveniva tanto più quanto 
più si era primitivi, e quindi rozzi ed igno-
ranti; ora che invece siamo moderni, evoluti 
e civilizzati che cosa avviene? 

Avviene semplicemente, si fa per scridire, 
che ad essere idolatrate sono delle persone, 
e lo sono non perché si attribuisce ad esse 
delle capacità soprannaturali di fare del ma-
le o del bene, ma semplicemente perché le 
si ammira, di un’ammirazione che rende 
ciechi eo masochisti, ossia che o impedisce 
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di vedere il male da essi si subisce, oppure 
che lo si vede e si è contenti di subire. 

Tempo di lettura 37 minuti circa. 
 

2349  I CONTRATTI STANDARD 
 

Ma i nostri governanti da che parte stan-
no? Dalla parte dei deboli, come dovrebbe 
essere, o dalla parte dei forti, come non 
dovrebbe essere? 

Tempo di lettura 20 minuti circa. 
 

2404  COMBATTERE LA POVERTÀ O 
COMBATTERE LA RICCHEZZA? 

 

In un mondo nel quale i ricchi sono sempre più 
ricchi e sempre di meno, ed i poveri sono sempre 
di più e sempre più poveri, il solo modo di com-
battere la povertà è combattere la ricchezza!  

Tempo di lettura 20 minuti circa. 
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DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
 

2351  LA VIOLENZA SULLE DONNE . . . 
ANZI NO! LA VIOLENZA E 
BASTA! 

Basta chiedere attenzione 

per sé e per  i propri proble-

mi,  e  non  volerne avere per 

gli altri e per i loro problemi; 

la  violenza  va  combattuta 

tutta e non solo alcuni tipi. 
  

Se degli esseri violenti per loro natura 
poco o nulla fanno per reprimere la violenza 
che è in loro, ma anzi la praticano, la giusti-
ficano, la legittimano, la coltivano, la isti-
tuzionalizzano, la lodano, la ammirano e la 
premiano, come possono meravigliarsi se 
poi essa, la violenza, sfugge al controllo? 

Tempo di lettura 1 ora circa. 


